
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA POLITICHE PER LA PROMOZIONE 

DELLA SALUTE DELLE PERSONE 

E DELLE PARI OPPORTUNITÀ 
 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA 

TERRITORIALE E PREVENZIONE 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  

DELLA GIUNTA REGIONALE 

Codice CIFRA: ATP/DEL/2014/ 
 

OGGETTO: Deliberazione di Giunta n. 229/1996 “Regolamento 

sull’organizzazione regionale art. 14 L.R. 28-12-1994 n. 36” – Modifica. 



 
 

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’ufficio 

Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza e confermata e dal Dirigente del 

Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto 

segue: 

vista la L.R. n. 36/84 (B.U.R.P. n. 82 SUPPL. del 27/07/1984) “Norme concernenti 

l’igiene e sanità pubblica ed il Servizio Farmaceutico” e s.m.i., che all’art. 16 

prevede i compiti che svolge il Servizio Farmaceutico delle ASL; 

vista la L.R. n. 36/94 (B.U.R.P. n. 146 del 30/12/1994) “Norme e principi per il 

riordino del Servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 

dicembre 1992, n. 502 " Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421", così come modificato dal  

decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517” e s.m.i., che all’art. 14 prevede che le  

Giunta Regionale approvi un regolamento di organizzazione delle ASL; 

vista la D.G.R. n. 229/1996 (B.U.R.P. n. 98 del 13/09/1996) “Regolamento 

organizzazione generale art. 14 L.R. 28-12-1994, n. 36” che prevede l’Area Gestione 

Servizio Farmaceutico con i relativi compiti e articolazioni di unità operative; 

vista la L.R. n. 25/2006 (B.U.R n. 101 dell’08/08/2006) “Principi e organizzazione del 

Servizio Sanitario Regionale” che all’art. 14 comma 7 prevede che “Operano nei 

Distretti, integrandosi funzionalmente con la struttura di assistenza primaria, 

articolazioni della struttura complessa farmaceutica territoriale; 

considerato che l’azione regionale di razionalizzazione della spesa farmaceutica ai 

fini della sostenibilità del Sistema Sanitario Regionale non può prescindere da 

un’azione integrata tra ospedale e territorio, poiché le interconnessioni sono tante 

e tali da richiedere una direzione congiunta dell’area farmaceutica territoriale e 

delle farmacie ospedaliere; 

visto il Programma Operativo 2013-2015 approvato con D.G.R. n. 1403 del 

04/07/2014 che nell’ambito dell’Allegato A contempla il “Programma 17 – 

Assistenza Farmaceutica” che si pone come obiettivi generali il rispetto del tetto di 

spesa farmaceutica territoriale e del tetto di spesa ospedaliera, nonché tutte le 

misure per il miglioramento dell’appropriatezza prescrittiva; 

considerato che il modello organizzativo dell’Area Gestione Servizio Farmaceutico  

nonché della U.O. “Farmacia Ospedaliera” previsti dalla D.G.R. n. 229/1996 sono da 

rivedere in funzione dell’integrazione dei compiti che le stesse sono chiamate ad 

assolvere; 



 
tenuto conto che si è costituito un gruppo di lavoro composto dai responsabili delle 

aree farmaceutiche territoriali delle ASL e da alcuni rappresentanti delle farmacie 

ospedaliere, al fine di elaborare una proposta di nuovo modello organizzativo del 

Dipartimento Farmaceutico, con le relative articolazioni e  funzioni; 

preso atto della proposta di riorganizzazione elaborata dal gruppo di lavoro dei 

responsabili farmaceutici ospedalieri e territoriali; 

valutato che la proposta per la definizione del modello organizzativo in ciascuna ASL 

fornisce dei criteri oggettivi di rimodulazione dello stesso modello in funzione della 

popolazione residente per ASL e in funzione dei posti letto ospedalieri; 

rilevata l’esigenza di riorganizzare il servizio di assistenza farmaceutica ospedaliera 

e territoriale al fine di rendere possibile un’azione coordinata e puntuale per il 

governo della spesa farmaceutica, premessa fondamentale per garantire la 

sostenibilità del sistema; 

ritenuto di apportare gli adeguamenti necessari, sulla base della normativa vigente, 

al modello organizzativo proposto dal gruppo di lavoro che comporta una modifica 

del Regolamento regionale di cui alla D.G.R. n. 229/1996;  

si propone alla Giunta Regionale l’approvazione lo schema di  Regolamento di cui 

all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, riguardante la 

modifica della D.G.R. n. 229/1996 “Regolamento sull’organizzazione regionale art. 

14 L.R. 28-12-1994 n. 36” con la procedura d’urgenza prevista dall’art. 44 comma 3 

della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia” e successivamente modificato 

dall’art. 3 L.R. n. 44/2014; 

 

 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” 

 

 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in 

entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio 

regionale.  

 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza 

della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge 

regionale n.7/1997. 

 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 

propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 

 

 



 
LA GIUNTA 

 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore proponente; 

 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento della Dirigente 

dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio; 

 

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

 

 

 

DELIBERA                           

 

                                                                       

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

di adottare le modifiche alla Deliberazione di Giunta n. 229/1996 “Regolamento 

sull’organizzazione regionale art. 14 L.R. 28-12-1994 n. 36” come in allegato A, 

parte integrante e sostanziale del presente atto;  

di trasmettere il presente atto per il tramite del Segretariato Generale della Giunta 

Regionale al Presidente del Consiglio Regionale per l’acquisizione, prima della 

definitiva approvazione del parere preventivo obbligatorio non vincolante nei modi 

e nei termini di cui all’art. 44 comma 2 della L.R. 7/2004 come modificato dall’art. 3 

della L.R. 44/2014, richiedendo la procedura di urgenza; 

 

di riservarsi ogni ulteriore determinazione a seguito del parere espresso dalla 

competente C.C.P. 

 

 

 

       Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta 

 
_______________________________                                   ____________________________

  

  

 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato 

espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria 

e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 

dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle 

risultanze istruttorie. 

 

 

Il Dirigente dell’Ufficio (Mariangela Lomastro)  _________________ 



 
 

Il Dirigente del Servizio (Giovanna Labate)         _________________                                

 

 
Il sottoscritto direttore di area non ravvisa la necessità di esprimere sulla 

proposta di delibera osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 15 e 

16 del DPGR n. 161/2008: 

 

Il Direttore dell’Area Politiche  

per la promozione della Salute,  

delle Persone e delle pari opportunità     Vincenzo Pomo     ________________  

 

 

L’Assessore proponente Donato Pentassuglia                        ________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


